
CURRICULUM VITAE ET STUDIORUM 

Giulio Castriota Scanderbeg è nato a Ruffano ( Lecce)  

Nel 1983 ha conseguito il diploma di maturità classica. Nel 1988 si è laureato in 
Giurisprudenza, con il massimo dei voti e la lode, nell’Università di Parma, 
discutendo una tesi su Etica e potere in Max Weber. Nel 1989 ha seguito i corsi del 
Collegio europeo di Parma e, nel giugno del 1990, ha conseguito il diploma di 
specializzazione finale. Nell’autunno del 1990 si è trasferito a Bruxelles dove ha 
svolto uno stage dapprima presso il servizio giuridico della Commissione Ue e poi 
presso il Parlamento europeo. 

Nel 1991 è entrato per concorso nei ruoli della magistratura ordinaria ed ha 
esercitato le funzioni giurisdizionali di giudice civile e penale fino al gennaio del 
2000, quando è entrato per concorso nei ruoli dei Tribunali amministrativi regionali. 

Nel 2007 è stato ammesso nei ruoli del Consiglio di Stato avendo conseguito la 
idoneità al relativo concorso. 

Ha esercitato le funzioni giurisdizionali dapprima nella quinta sezione e poi nella 
sesta sezione del Consiglio di Stato fino al febbraio del 2017, quando è stato 
trasferito a domanda presso il Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione 
Siciliana. Rientrato nell’aprile del 2019 nei ruoli del  Consiglio di Stato ( in sesta 
sezione)  è stato nominato, con d.P.R. 16 luglio 2019, presidente di sezione del 
Consiglio di Stato ed è stato assegnato alla seconda sezione, ove attualmente 
svolge le sue funzioni giurisdizionali. 

Negli anni 2016-2019 è stato componente della Adunanza plenaria del Consiglio di 
Stato e, in tale veste, è stato relatore in alcuni affari ed ha redatto due ordinanze e 
due sentenze. 

Attualmente è componente dell’organo di autogoverno della Magistratura 
amministrativa ( Consiglio di Presidenza della Giustizia Amministrativa) , essendo 
stato eletto in tale organo per la consiliatura  2018-2022 nella quota dei consiglieri 
di Stato. 

E’ stato componente della Sezione consultiva della Corte Federale d’Appello in seno 
alla Federazione italiana giuoco calcio fino al settembre 2019. Da novembre 2019 è 
componente, sempre in ambito FIGC, della Commissione di vigilanza sulle società 
calcistiche (COVISOC).  






